
Una iniziatiúa orsaniz,zsta dall'associmiore S intrEit Culnrali

La fiera del liho calabrcse
LAMEZI,A fER.
ME - si svol-
gerà, presso il
Centro pastora-
le divialeonar-
do DaVmci. dal
28 ottobre al

rimo novem-
bre orossimo la
prinìa Fiera del
libro calabrese.
Una iniziativa
particolarissi-
ma orgalizzata
dall'associazio-
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ta da Àon Natale e che ha voluto un grosso personaggio che viene
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ta da don Natale e che ha voluto un grosso Dersonagglo cne vlene
coinvoleere. con l'intento di fare da fuori e che cosraà-lla città gran-
conosce-re al terrirorio le srandi di budset, ma la vera promoiione
maesrranze delsettore, né le ca- culturàle deve promuòvere le for-
se editrici presenti in Calabria. ze locali. Solo pàrtendo da qui, dal-
Circa onanà, alcune molto gran- Ie nostre maesFanze e dallé nos rre
di. altre Diù Diccole ma tutte ezual- forze capaci di comDetere con i
mente vàlide. A presentare I'e1en- srandi altri di fuoriresione, si può
to. lo sresso don Natale che. con óoncretamente Dercofuere Ia sira-
ouesta iniziativa, ha inteso porre da del cambiamènro,. La fiera del
afl'attenzione 4i tulti le ìanre libro, dunque, come prima tappa
realtà che ooerano nel settore e londamentaledl unDrogetto partl-
che. ooco ouÈblicizzate e "oscura- to due anni fama, che, sólo adesso,
te" dài crdndi nomi, trovano diffi- ha Fovato il corassio di affacciar-
coltà a óollocare il proprio prodot- si al mondo esrerió promuovendo
to, nla fiera del libro - hi infatîi un'iniziariva la cui panecipazione
spiegato ilpresidenle don Natale - sarà graruila,e che.avrà anche lo
vuole essere una occasrone per lar scoP!, ottre cne awlclnare I glova-
si che oueste case eormcl Dossano nr aIa lettura, ancne ol awlcl nare
esporrè i loro prodorti in ún luogo nuovi e validi autori a case co-
unico, cheviene pubblicizzaro du- munque importanti e sopranutto
ranre o uesta fierà arricchira da op- calabiesi e lócali, promuóvendo la
portuni convegni, organizlati dàl- diffusione del libr-oe facendo pas.-
le case edllnct stesse e nolnzzatl sare messagslo cne {non sl Duo
olaechealla pentecomune, anche solo parlare có-n lavoce dei graìdi
agli studenri,-agli .operarori della o rinirnciarep parlare perch? la lo-
culfura: aglr orsanl6l rnforuazlo- rovoce e Dlu lorte, ma partare con
ne e alla èlassapolitica. E a que- la proprià voce e la prbpria iden-
st'ultima - si è iivolto - perché èiti" rirà chè è apena, fortè e èhiara,.
le che eli amministratbri capisca-
no che-non serve a niente invitare anlo| ctla Bruno


